
ARPAT - Area Vasta Sud – Dipartimento di Grosseto
Via Fiume n. 35/37 – 58100 Grosseto

N. Prot Vedi segnatura informatica cl. GR.01.05.17/1.132 Del a mezzo: PEC

Spett. Regione Toscana 
Settore Valutazione Impatto Ambientale 

Riferimento

Risposta alla richiesta di Regione Toscana prot. n. 134304 del 15/03/2023  (prot. ARPAT n.20138 stessa 
data).

Progetto: VIA postuma ex Dlgs. 152/2006 artt. 23 e seguenti, L.R. 10/2010  art. 43 comma 6 e artt. 52 e
seguenti, D.G.R. n. 931/2019, in occasione del riesame dell'AIA, relativamente all'esistente impianto trat-
tamenti reflui. Comune di Monte Argentario (GR). Proponente Società Integra Concessioni S.r.l. Richie-
sta contributi e convocazione conferenza dei servizi. Procedimento  regionale.    

DOCUMENTAZIONE ESAMINATA

La documentazione esaminata attiene a quanto riportato sul sito web della Regione Toscana all'indirizzo:
www.regi  o  ne.toscana.it/via  , datata dicembre 2022 e marzo 2023.

VALUTAZIONE INTEGRAZIONI

1 - AMBIENTE IDRICO, IMPATTO LAGUNA, COMPONENTE MARE

Dettaglio documentazione esaminata

• PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE POSTUMA  -  Integrazioni – Redatte da 
Ingegno P & C srl ;

• Relazione sui campionamenti ambientali effettuati in prossimità del diffusore della condotta di 
allontanamento acque depurate in prossimità della Formica di Burano (GR) - OIKOS Engineering S.r.l ;

• Referti analisi Chimico-fisiche, microbiologiche, ecotossicologiche e del macrozoobenthos;

• RELAZIONE TECNICO – SCIENTIFICA  -  Bioscience Research Center, srl;

• REPORT TECNICO-SCIENTIFICO  -  Bioscience Research Center, srl;

• Documentazione relativa a Sediqualsoft.
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Premessa

La documentazione oggetto della presente esamina istruttoria può essere suddivisa in due parti: 

- la prima, riconducibile ad un unico documento (il primo nel soprastante elenco) nel quale il proponente
risponde alle richieste di integrazioni della Regione Toscana “Settore tutela della natura e del mare” e di
quelle di ARPAT;

- la seconda, costituita da una relazione tecnico scientifica, ed amplia documentazione allegata, inerente
gli esiti delle indagini sull’influenza degli scarichi a mare, argomento di approfondimento richiesto da AR-
PAT e Regione Toscana, richiamato dal proponente al punto 7 della citata relazione contenente le inte-
grazioni.

Parte 1
Valutazione del documento

   PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE POSTUMA   
Integrazioni – Redatto da Ingegno P & C srl.

Il documento è articolato in sette punti riconducibili ad altrettanti sette quesiti formulati dagli enti; i primi
sei punti rispondono esplicitamente ad argomenti richiesti dalla Regione Toscana. 
In merito ai punti e ai quesiti evidenziati da ARPAT, contenuti nel contributo per la Regione Toscana del
26-05-2022 (nostro prot. N° 39899), non si ritrovano espliciti riscontri, ad eccezione   del richiamo (punto
sette) riguardante le indagini d’impatto del diffusore dei reflui in mare. Tale nuova documentazione è og-
getto di esamina e valutazione nella seconda parte della presente relazione.
 
Premesso quanto sopra si confermano le precisazioni e le richieste di integrazioni esposti ai punti a, b, c,
d, e, f contenuti nel citato contributo istruttorio di ARPAT del maggio 2022. 

Parte 2
Valutazione della documentazione inerente la componente mare

In merito alla richiesta di approfondimenti e indagini sulle pressione ambientale del diffusore a mare dei
reflui depurati provenienti dal depuratore di Terrarossa, il proponente ha condotto sia indagini  batimetri-
che, corredate da videoispezioni, che indagini di caratterizzazione chimico-fisica e microbiologica dei se-
dimenti, integrate da analisi ecotossicologiche e studi sulle comunità macrobentoniche. La caratterizza-
zione dei sedimenti è stata articolata mediante 13 stazioni di prelievo: una stazione al centro dell’area di
diffusione reflui e le altre su tre radiali (ciascuna con quattro stazioni di prelievo) con progressione di 330
metri. I prelievi sono stati eseguiti 1-2-febbraio 2023  a cura di OIKOS Engineering S.r.l.

Esiti dell’indagine

Esiti della video-ispezione

Alla luce degli esami video-ispettivi la condotta appare in buone condizioni. La relazione  evidenzia 
“sono stati notati alcuni limitati collassi del materiale di protezione della tubazione (gunite) in corrispon-
denza di alcune giunzioni tra una barra e l'altra”
“Altra criticità apparsa, è da ricondurre ai blocchi dissuasori/protettori appoggiati sulla condotta, i quali, a
nostro avviso, costituiscono una grave negligenza di posa, ….”

Nella  relazione  gli  autori  evidenziano  comunque  che non  è  stato  “  possibile  percepire  danni  alla  
tubazione” e che la stessa risulta  “…  in uno stato di mantenimento  sostanzialmente in linea con la
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vetustà  della  stessa,  garantendo  allo  stesso   tempo  che  le  acque  depurate,  giungano  al  punto  di
destino”. 

SEDIMENTI -     Esiti delle indagini chimico-fisiche e ecologiche e ecotossicologiche  

Lo studio è stato progettato con lo scopo di mettere in relazione i risultati del monitoraggio ecologico-
ambientale dei sedimenti con la distanza e l’orientamento rispetto il centro dell’area di diffusione in mare
dei reflui depurati. I risultati sostanzialmente non mostrano un andamento significativamente correlato
con la distanza dal diffusore e con determinate direzioni geogrefiche. 

Caratteristiche fisiche 

I risultati evidenziano una diffusa prevalenza della componente sabbiosa, in particolare nelle stazioni
poste a nord,  vale a dire le  più prossime alla  linea di  costa;  la  componente pelitica mostra la  sua
importanza nelle stazioni meridionali, in particolare nella direttrice SE. Tali caratteristiche strutturali del
sedimento sono tipiche di questi ambienti marini costieri.

Caratteristiche chimiche

Le analisi dei  metalli,  metalloidi  e dei più comuni contaminanti  organici,  di valenza ecotossicologica,
mostrano diffusamente bassi  livelli  di  concentrazione,  gran parte  delle  sostanze organiche risultano
inferiori ai limiti di quantificazione analitica. Tutti i parametri non evidenziano un andamento correlabile
con la distanza dal diffusore. 

Tutti  i  contaminanti  studiati  risultano  a  concentrazioni  inferiori  ai  limiti  previsti  dal  D.lgs  172/2015
(modifica le direttive 2000/60/CE per quanto riguarda le sostanze prioritarie nel settore della politica delle
acque) ad eccezione dei parametri arsenico, mercurio e piombo. Detti superamenti sono  riconducibili
alle note anomalie geochimiche naturali della zona, quantitativamente individuate dalla delibera DGRT
264/2018 (Aggiornamento del monitoraggio dei corpi idrici marino-costieri della Toscana e adozione dei
nuovi valori di fondo in acqua e sedimenti…) . 

L’arsenico, a conferma dell’origine geologica continentale, mostra i valori più elevati nei punti di prelievo
più prossimi alla costa, in particolare nel transetto nord-occidentale. Per quanto concerne il mercurio e
piombo,  le  concentrazioni  più  elevate  si  riscontra  nei  quadranti  sud/sudorientali,  in  analogia  con  i
maggiori livelli di pelite, frazione questa notoriamente elettiva verso questi due elementi.

I livelli di azoto riscontrati nei sedimenti oscillano tra <50 e 860 mg/kg, mentre il carbonio organico totale
(TOC) risulta compreso tra tra 0,7 e 1,5 mg/kg; entrambi suddetti parametri non mostrano gradienti in
direzione dell’area di diffusione reflui, i valori più elevati si riscontrano nei campionamenti posti a sud del
diffusore.  

I dati del fosforo totale sono inferiori alla soglia di quantificazione (500 mg/kg).

Studio del macrozoobenthos dei fondi molli

Per ogni stazione di prelievo sono stati effettuati tre prelievi di sedimento, su ciascuno dei quali vengono
restituiti i dati delle specie rinvenute e le rispettive abbondanze. Sono stati identificati 163 taxa, dei quali i
più rappresentati sono quelli  degli Anallida (53%), Mollusca (26%) e Arthropoda; Porifera, Cnidaria e
Chordata complessivamente non superano il 3 %.

I dati sono stati elaborati per il calcolo di indici qualità ecologica della comunità macrozoobentonica della
stazione.   Sono stati calcolati:

- indice di diversità Shannon Weaver;

- indice ricchezza specifica di Margalef;

- indice di equiripartizione di Pielou;

- indice di dominanza di Simpson.

Gli  indici  calcolati,  in  relazione  alla  tipologia  di  ambiente  marino  in  studio,  indicano  una  buona
biodiversità e uniformità di distribuzione della comunità zoobentonica. 
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Sono  stati  inoltre  determinati  gli  indici  previsti  dalle  normative  per  la  determinazione  dello  stato
ambientale  dei  fondi  marini:  AMBI,  M-AMBI  e  BENTIX.  La  valutazione  dei  dati  ottenuti  descrivono
un’area indisturbata o poco disturbata con un buono stato di qualità ecologico.

Valutazioni ecotossicologiche  e analisi integrata pericolosità sedimenti 
I dati di contaminazione chimica e quelli derivanti dai test ecotossiciologici sono stati elaborati secondo il
protocollo previsto dal  DM 173/2016 (Regolamento recante modalita' e criteri tecnici per l'autorizzazione
all'immersione in mare dei materiali di escavo di fondali marini) al fine di definire la pericolosità del sedi-
mento e la sua compatibilità e modalità d’impiego. Le varie tipologie di dati raccolti (fisici, chimici, tossi-
cologici), sono integrati in maniera ponderale mediante il software SediQualsoft ottenendo una una delle
cinque classi di pericolosità e qualità del sedimento. 

I test biologici sono stati condotti su tre organismi rappresentativi di altrettanti diversi livelli trofici. Le spe-
cie impiegate sono: 
- Il batterio Aliviibrio fischeri - inibizione % bioluminescena su sedimento .
- la microalga Pheodactylum tricornutum – inibizione % crescita su sedimento (elutriato)
- l’ echiniderma Paracentrotus lividus – % larve anomale su sedimento (elutriato)

Secondo la procedura del D.M. 173/2016, i dati derivanti dai test biologici sono elaborati in maniera pon-
derale per la restituzione di HQ (Hazard Quotient); nel caso in esame tutti i sedimenti hanno evidenziato
un pericolo ASSENTE. Analogamente viene definito il pericolo chimico, che nel contesto risente dei su-
peramenti dei limiti di riferimento per i parametri arsenico, mercurio e piombo. 
Le integrazioni della pericolosità ecotossicologica e chimica hanno classificato i sedimenti con le prime
due migliori classi di qualita (A e B).

2 - ATMOSFERA

Valutazione della documentazione integrativa
In merito al procedimento di VIA postuma dell'impianto in oggetto, per le emissioni in atmosfera, nelle
integrazioni presentate dal proponente a dicembre del 2022 ed a marzo del 2023 non è stato aggiunto
nulla rispetto a quanto già esaminato. Si ricorda comunque che nell’ultimo contributo istruttorio di ARPAT
(Protocollo  Arpat  n°  0039899 del  26/05/2022),  per  la  matrice  emissioni  in  atmosfera,  si  concludeva
quanto di seguito:

Valutata  la  disponibilità  del  proponente  ad  implementare  tutte  le  modifiche  e  migliorie  richieste  in
occasione della procedura di riesame AIA, avvenuto il  rinnovo della concessione alla conduzione, si
considera  che,  sebbene  gli  impatti  in  atmosfera  derivanti  dall'impianto  in  oggetto  possano  essere
considerati  significativi,  ciononostante essi possono essere mitigati  con l'implementazione di  tutte le
migliorie impiantistiche e gestionali previste dalla norma ed atte allo scopo. 

CONCLUSIONI

Alle richieste di integrazioni da parte di ARPAT, esposte nel contributo istruttorio per la Regione
Toscana del 26-05-2022, la Società Integra Concessioni S.r.l.  non ha risposto, si riconfermano
pertanto  le  precedenti  valutazioni  e  richieste  esposte  nel  suddetto  parere,  che  si  riporta  in
allegato.

L’indagine ambientale relativo agli effetti dei reflui in mare è stato progettato con l’intento di verificare
relazioni  dei  dati  di  monitoraggio  dei  sedimenti  con la  distanza  e  l’orientamento  rispetto  all’area  di
diffusione  dei  reflui.  I  risultati  non  evidenziano  dette  relazioni,  e  ciò  potrebbe  essere  attribuito  alle
interferenze  e  variabilità  legate  alla  vicinanza  alla  costa  che  determina  un  percepibile  gradiente
batimetrico e differenze di granulometria dei sedimenti. 
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L  o  studio  risulta  sostanzialmente  esauriente  e  ben  congegnato,  con  risultati  plausibili  con  le  
caratteristiche dell’ambiente in studio. 

Le ispezioni sullo stato della condotta marina hanno messo in luce alcune criticità ma, in considerazione
dell’età dell’opera, la struttura sembra ancora svolgere idoneamente la funzione. E’ raccomandabile
tuttavia una periodica ispezione sullo stato della condotta. 

I risultati del monitoraggio chimico-fisico sono in linea con i dati prodotti da ARPAT in precedenti analoghi
studi. I parametri arsenico, mercurio e piombo sono superiori ai livelli di attenzione, ma compatibili con i
valori  di  fondo naturale imputabili  alle note anomalie geochimiche dell’area. Il   fosforo totale è stato
determinato  con  una  soglia  di  quantificazione  (500  mg/kg),  troppo  elevata  per  poter  discriminare
utilmente la distribuzione nell’area. 

Sebbene la limitata quantità dei  dati  non consenta una discriminazione spaziale significativa,  alcuni
parametri, solitamente associati alle frazioni di sedimento più fini, come nutrienti e alcune tipologie di
contaminanti, appaiono a valori più elevati nelle aree poste a sud del diffusore, ove appunto più alta è la
frazione pelitica. Alla luce delle informazioni in possesso non è dato dedurre se ciò sia dovuto a un
naturale gradiente rispetto la costa o altri fattori legati alle frazioni più fini contenute nel reflui fognari. 

Lo  studio  rileva  una  biocenosi  compatibile  con  la  tipologia  dell’ambiente  marino  in  studio  e  la
elaborazione dei suoi taxa restituisce indici caratteristici di una comunità con una buona biodiversità e
uniformità di distribuzione, indisturbata o poco disturbata e con un buono stato di qualità ecologico.
L’applicazione della procedura di integrazione sia dei dati chimici che quelli ecotossicologici, prevista per
la movimentazione dei sedimenti marini (DM 173/2016), sebbene non specifica per le procedure di VIA,
fornisce indicazioni aggiuntive rappresentative di un buono stato di qualità ambientale dei sedimenti. 

Relativamente alle emissioni in atmosfera,  si   propone, all'Autorità Competente, di prescrivere  
nell’atto di VIA tutto quanto sotto riportato in occasione del successivo riesame dell’AIA:

 presentare un progetto che preveda l'aspirazione e il convogliamento delle emissioni di inquinanti
e odori che si generano nella zona di scarico degli extraflussi e rifiuti liquidi di varia tipologia, con
relativa canalizzazione ad un impianto di abbattimento (per es. uno dei biofiltri esistenti). 

 Presentare, un piano di monitoraggio degli inquinanti e degli odori secondo la normativa vigente.
Tale piano dovrà presentare soglie di attenzione e di allarme, superate le quali, dovranno essere
comunque implementati sistemi di mitigazione degli inquinati e degli odori in emissione, adeguati
ed efficaci.

 In  merito  ai  biofiltri   esistenti  ed  ai  controlli  di  buon  funzionamento  degli  stessi,  si  ritiene
importante  che  il  gestore  integri  quanto  dichiarato  con  la  dimostrazione  del  corretto
dimensionamento dei  biofiltri  stessi,  in  funzione delle  caratteristiche dimensionali  e  gestionali
previsti dalle LG Nazionali di cui al DM del 29 gennaio 2007. Si ritengono molto utili anche i
riferimenti alle LG ARTA Abruzzo. L’analisi dovrà contemplare anche la verifica dell’allineamento
delle  efficienze di  abbattimento per i  vari  parametri  inquinanti  compreso l’odore.  Oltre a tale
dimostrazione, all’interno dell’analisi delle BAT, si richiede anche di fornire i riferimenti tecnici che
permettano di attestare le performance garantite in termini di rispetto dei BAT-AEL. 

 Il Piano di Monitoraggio e Controllo   dovrà essere integrato con i controlli di buon funzionamento
dei biofiltri,  come sono presenti,  per esempio: cap.2.1 Valori limite, monitoraggio e frequenza
degli autocontrolli delle emissioni provenienti dal biofiltro delle LG ARTA Abruzzo. 

 Si chiede di  ampliare il  numero dei  parametri  da monitorare all'uscita  dei  Biofiltri,  anche nel
rispetto  degli  aggiornamenti  normativi  alla  Parte Quinta del  152/06 e s.m.i  con Art.  272 -bis
(Emissioni odorigene) ed in riferimento alle BATC Waste Treatment - August 2018 ed in relazione
ad altri impianti AIA, presenti nel territorio regionale, che trattano rifiuti. 
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 Presentare  il  Quadro  Emissivo  completo  da  autorizzare  ,  comprensivo  delle  Emissioni
Convogliate,  anche  quelle  considerate  non  significative,  delle  emissioni  diffuse  e  fuggitive,
rivalutate alla luce della normativa vigente, D. Lgs.152/06 e s.m.i., All 2 al PRQA della Regione
Toscana, BAT di settore.

 Il Piano di Monitoraggio e Controllo dovrà essere adeguato al controllo nel tempo delle Emissioni
in atmosfera di tipo: fuggitivo, diffuso, convogliato ed odorigeno, presentati nel Quadro emissivo
aggiornato dell’impianto in oggetto.

 Presentare un'analisi delle BAT, relative alle Emissioni in atmosfera, che dettagli e descriva tutte
le procedure o le tecniche adottate nell'impianto che soddisfino le BAT stesse. In particolare,
dovranno essere esplicitate le analisi di conformità di tutte le sezioni impiantistiche ricomprese
nel procedimento di AIA (Impianto di deputazione, stazioni di sollevamento, scaricatori di piena
etc.…) con quanto indicato nel BREF e nelle BATC di settore e nelle MTD indicate nelle Linee
guida emanate in allegato al Decreto Ministeriale del 29 gennaio 2007 “Linee guida relative ad
impianti esistenti per le attività rientranti nella categoria IPPC.  

per il Responsabile del Settore Supporto Tecnico
Dott. Cesare Fagotti (*)

(*)   Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e
conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione
con firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui
all'art. 3 del D.Lgs 39/1993
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Mod SG.99.118 Rev.0 del 16.06.2014 IO SG.99.016

RELAZIONE DI ISTRUTTORIA IN MATERIA DI VIA

Classificazione GR.01.05.17/1.155

RIFERIMENTO

Oggetto: VIA postuma ex Dlgs. 152/2006 artt. 23 e seguenti, L.R. 10/2010  art. 43 comma
6 e artt. 52 e seguenti, D.G.R. n. 931/2019, in occasione del riesame dell'AIA, relativamen-
te all'esistente impianto trattamenti reflui in Loc. Terrarossa,  Comune di Monte Argentario
(GR). 

Risposta alla richiesta di contributo della Regione Toscana prot. n. 169551 del 26/04/2022
(prot. ARPAT n.31134 stessa data).

Proponente: Società Integra Concessioni S.r.l. 

Verifica Integrazioni presentate dal proponente.

DOCUMENTAZIONE ESAMINATA

La  documentazione  esaminata  attiene  a  quanto riportato  sul  sito  web  della  Regione
Toscana  all'indirizzo:  www.regi  o  ne.toscana.it/via  ,  che  consiste  nella  relazione
“E08_Integrazioni_rev00”, specialmente il capitolo 4 di esplicita risposta alle richieste di
integrazioni ARPAT  e “E09_Vinca_rev00”.

Richiamato il ns. precedente contributo ns. prot. n. 96641 del 14/12/2021, si riporta quanto
segue.

VALUTAZIONE DELLE INTEGRAZIONI PRESENTATE

1 - AMBIENTE IDRICO  

Premessa:  si  fa  presente  che  nel  corso  de  l    2021  e  dell’anno  in  corso,  lo  scrivente  
Dipartimento  ha  eseguito    ripetuti   sopralluoghi  presso  l’impianto  in  oggetto,  in  Loc.  
Terrarossa,  eseguendo    controlli  e    campionamenti  da  cui  some  emerse  alcune    non  
conformità,    oggetto di   comunicazione all’Autorità Giudiziaria  .  

Vincoli dell’area
• Vincolo  idrogeologico  di  cui al  Regio  Decreto  30  dicembre  1923,  n.  3267,

regolamentato dalla Regione Toscana, assieme alla materia forestale, con la Legge
Regionale 21 marzo 2000, n. 39.

• Vincolo di cui all’articolo 142, del D.Lgs. 42/04 lettera g), territori coperti da foreste e
da boschi.

• Vincolo di cui all’articolo 136, del D.Lgs. 42/04, vincolo paesaggistico.
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• Sito Natura 2000, SIR 125 codice IT51A0025, territorio di Monte Argentario, Isolotto
di Porto Ercole e Argentarola. 

• Sito Natura 2000, SIR 126 codice ZPS IT51A0026 “Laguna di Orbetello”, area
dove recapita lo scarico di emergenza non individuato nel SIA.

- IMPATTO IN LAGUNA

I  seguenti  punti  (a,  b,  c,  ecc?) rappresentato  le  risposte  del  proponente rispetto  alle
richieste di integrazioni di ARPAT avanzate nella CDS del 20/01/2022.
Per maggiore chiarezza espositiva, si riporta quanto riportato dal proponente, mantenendo
la numerazione dallo stesso adottata nella documentazione integrativa prodotta, e le ns.
relative valutazioni.

4.1 Punto a:
Si ritiene che il  sito AIA debba comprendere anche le tubazioni e gli  scarichi connessi
all’impianto, a prescindere che l’impianto ricada in AIA per la sola attività di gestione rifiuti
IPPC 5.3, e quindi che l’intero impianto sia da valutare in fase di VIA postuma 

Risposta Integra:
La Società Integra Concessioni ritiene di aver eseguito correttamente la redazione della
VIA postuma analizzando gli impatti relativi all’esercizio dell’impianto autorizzato con AIA
Det.  n.  1119 del  23/05/2011,  atto  vigente e conseguente,  come da legge,  alle  diverse
conferenze dei  servizi  che l’hanno determinata anche e in particolare relativamente al
perimetro di competenza.
Si  ribadisce  il  fatto  come nelle  tubazioni  di  collettamento  dei  reflui  civili  non  vengano
recapitati  rifiuti  liquidi,  per il  trattamento dei  quali  appunto l’attività è  classificata come
IPPC 5.3.
Pertanto  si  confermano  le  motivazioni  già  espresse  nelle  precedenti  integrazioni  che
hanno portato  ad  eseguire  l’analisi  degli  impatti  ambientali  esclusivamente  nell’intorno
dell’area  del  depuratore,  come tra  l’altro  espressamente  richiesto  dalle  norme e  dalla
Regione Toscana.

Valutazioni  e  Conclusioni: si  ribadisce  che  è  parere  dello  scrivente  Dipartimento
l’impianto debba essere considerato in tutte le sue parti, compresi gli scarichi.

4.2 Punto b: 
la procedura di VIA postuma deve valutare tutti i  possibili impatti dell’impianto e dei suoi
scarichi, sulle diverse componenti ambientali. Lo scarico, anche se di emergenza, recapita
all’interno del SIR 126 codice ZPS IT51A0026 “Laguna di Orbetello”, area protetta, per
questo motivo dovrà essere presentata una specifica Vinca, idonea a determinare l’entità
degli impatti dello scarico su tale Sito. Il documento dovrà valutare gli effettivi impatti e le
relative  azioni  di  mitigazione  e  compensazione,  idonee  a  salvaguardare  il  Sito  di
conservazione della natura. Allo stato attuale, vista l’assenza del documento relativo alla
valutazione degli impatti sul SIR 126, vista l’importanza del sito per la conservazione della
biodiversità, atta a garantire il mantenimento a lungo termine degli habitat naturali e delle
specie di  flora e fauna minacciati  o rari  a livello  comunitario,  l’impatto dello scarico di
emergenza sul SIR 126, è da considerarsi significativo e negativo. Pertanto, nelle future
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fasi  procedurali  di  riesame  dell’AIA,  si  potrebbe  giungere  a  prevedere  significative
modifiche  impiantistiche,  atte  ad evitare  che  lo  scarico  di  reflui  urbani  di  emergenza,
recapiti  in  laguna.  Per  quanto  sopra  esposto,  si  ribadisce  la  necessità  che  venga
presentata una Valutazione d’Incidenza relativa  al  SIR 126 Laguna di  Orbetello,  dove
recapita lo scarico di emergenza del depuratore, in caso contrario tale scarico sarà da
considerarsi con impatto significativo, negativo, sul sistema lagunare.

Risposta Integra:
Per tale richiesta si faccia riferimento all’elaborato E09_VINCA Laguna_rev00.pdf 

Valutazioni:  si rimanda alle valutazioni del competente Settore Tutela della Natura e del
Mare dalla Regione Toscana.

4.3 Punto c: 
anche nel caso in cui dalla VINCA emerga la possibilità di scaricare in laguna in fase
emergenziale, per quanto concerne lo studio dell’impatto dei reflui in laguna presentato
dal  proponente  nelle  integrazioni  riportato  a  pg.51-64,  si  ritiene  che  le  elaborazioni
esposte nella relazione integrativa, ove si tenta di quantificare la riduzione di ossigeno
misurato nella centralina di centro Ponente, rappresentino una strada non percorribile e
ciò in considerazione degli oltre 2,5 km di distanza dal punto di uscita delle acque dalla
conterminazione e della scarso idrodinamismo e marginalità di detta area lagunare.

Risposta Integra: 
Premesso che è ampiamente dimostrato l’apporto assai limitato in quantità e in rapporto
ponderale  dello  scarico  in  emergenza di  acque trattate  (e  si  ribadisce “trattate”)  nella
Laguna di Ponente, Integra Concessioni tra Settembre ed Ottobre 2021 ha presentato ad
ARPAT  uno  studio  sull’impatto  di  uno  scarico  lungo  il  canale  di  conterminazione
evidenziando  l’assoluta  marginalità  e  non significatività  dell’impatto  medesimo,  sia  dal
punto di vista chimico, che dal punto di vista biologico. 
Si ricorda inoltre ad Arpat, come proprio l’ente in oggetto negli anni precedenti abbia più
volte avviato valutazioni e richieste informali ad Integra Concessioni,  al fine di valutare
l’effetto  benefico  di  scarichi  diretti  di  acqua  trattata  ed  ossigenata  proveniente  dal
depuratore di Terrarossa in Laguna di Ponente, al fine di migliorare la movimentazione,
l’ossigenazione e la qualità complessiva delle acque che, periodicamente e per altri motivi
hanno sofferto di fenomeni di anossia. 

Valutazioni  e  Conclusioni: Lo  studio  richiamato  relativo  alla  marginalità  ed  alla  non
significatività  dello  scarico  dell’impianto  nella  laguna  di  Ponente,  non  risulta  nella
documentazione  agli  atti,  tantomeno  risultano  valutazioni  circa  l’effetto  benefico  dello
scarico di Integra nello stesso specchio lagunare. In un ambiente come quello lagunare, gli
apporti  di  nutrienti  devono  essere  ridotti  al  minimo  per  evitare  problematiche  legate
all’eutrofizzazione delle acque. Si ribadisce la presenza di scarichi non depurati in Laguna,
accertati in più occasioni da parte dei tecnici dello scrivente Dipartimento.
A  l fine di confermare quanto sottoscritto dal Proponente, si chiede che vengano presentati  
gli  studi  che attestino il  beneficio dello scarico del  depuratore in laguna e la relazione
attestante la non significatività dello scarico stesso in laguna di Ponente.
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4.4 Punto d: 
Gli apporti di massa rappresentano la problematica più critica per la parte interessata della
Laguna di  Ponente,  essendo  quest’ultima posta  in  area  marginale  e  con  scarsissimo
ricambio  e  circolazione.  E’  necessario  che  vengano  condotti  approfondimenti  circa
l’individuazione di modalità congrue, commisurate al fine di limitare gli apporti di massa di
sostanze organiche, azoto e fosforo entro limiti di compatibilità ambientale. 

Risposta Integra: Si ribadisce nuovamente come gli eventi di scarico in emergenza di
acqua trattata dall’impianto di Terrarossa, quindi non reflui civili tal quali né tanto meno
rifiuti  liquidi,  siano limitati,  circostanziati,  comunicati  e di  scarsissimo impatto in termini
ambientali.  All’esito  di  scarichi  di  emergenza  non  sono  mai  stati  segnalati  eventi  di
anossia, moria di fauna ed altri eventuali impatti ambientali, tipo maleodoranze o altro. 
Si rimanda allo studio di Settembre 2021 già presentato e trasmesso ad ARPAT, che ben
circostanzia  tali  suddette  affermazioni  (Allegato  D  della  documentazione  integrativa
consegnata a Novembre 2021 nell’ambito della medesima procedura di VIA Postuma). 

Valutazioni e Conclusioni: vedi al precedente punto c.

4.5 Punto e:  
In relazione ai guasti impiantistici o fognari, si ritiene che la strada da percorrere debba
includere necessariamente la stesura di  un report  preliminare di  analisi  degli  incidenti,
cause e concause, in relazione anche allo stato manutentivo delle strutture. A ciò deve
seguire  la  stesura  di  protocolli  operativi  codificati,  per  la  risoluzione  degli  eventi
“accidentali”  entro  tempi  brevi  e  compatibili  con  la  capacità  ricettiva  e  di  resilienza
lagunare. 

Risposta Integra: Si precisa come lo scarico in emergenza di acque trattate in Laguna di
Ponente  non  sia  sempre  ascrivibile  alla  responsabilità  del  proponente  Integra
Concessioni: a titolo di esempio si faccia infatti riferimento agli eventi occorsi nei mesi: 

• di Ottobre 2021 per consentire a ENEL di compiere un intervento di manutenzione
sulla cabina di Media Tensione afferente all’impianto di depurazione; 

• di Febbraio 2022, per consentire a un’azienda di piscicoltura della zona di eseguire
delle verifiche sulla propria condotta di scarico che corre parallela alla tubazione di
scarico a mare.

Tuttavia la procedura di Integra Concessioni per la gestione e risoluzione di situazioni di
emergenza in conformità all’AIA vigente è già presente, utilizzata, controllata, come anche
ARPAT ha già avuto modo di constatare e verificare, e nel dettaglio prevede: 
sistema  di  comunicazione  preventiva  degli  eventi;  contrattualizzazione  di  aziende
specializzate di  pronto  intervento per  ridurre i  tempi di  organizzazione ed esecuzione;
piena disponibilità a magazzino del proponente dei materiali necessari (es. TUBAZIONE
DN 900 in PRFV); mezzi attrezzati con tutta la strumentazione necessaria per esecuzione
delle opere; team interno e specializzato in tali interventi. 

Valutazioni e Conclusioni: per la sua conformazione la laguna di Orbetello rappresenta
un ecosistema chiuso e di debolissimo ricambio idrico, con una tendenza all’accumulo nei
sedimenti di sostanze organiche e nutrienti in maniera particolarmente marcata rispetto
alla naturale evoluzione di altri laghi o stagni costieri. L’arricchimento di nutrienti dell’acqua
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della laguna di Orbetello è legato a favorevoli condizioni ambientali di cessione di nutrienti
dai sedimenti alla modestissima colonna d’acqua soprastante. Gli eventi avversi che talora
si  manifestano in questo corpo idrico sono quindi  collegabili  a  molteplici  fattori,  che si
sommano nel tempo e concorrono a far si che si abbia una elevata proliferazione della
vegetazione  ed  eventuali  situazioni  distrofiche  più  o  meno  gravi.   Ne  deriva   che
difficilmente  si  può  legare  una  immissione  di  reflui  in  laguna  con  la  registrazione  di
fenomeni spazialmente e temporalmente distanti. 

Con ciò si ribadisce che le elaborazioni esposte nella relazione integrativa (E7), ove si
tenta di quantificare la fluttuazione di ossigeno della centralina di centro ponente con gli
eventi straordinari di immissione reflui in laguna, rappresentino una modalità non idonea.
Data  la  naturale  fragilità  della  laguna,  ne  deriva  che  le  immissioni  di  reflui,  sebbene
“depurati”,  debba  avere  il  carattere  della  straordinarietà,  anziché  quello  del  frequente
accadimento che sembra registrato  nel triennio 2018-2019- 2020. 
Si ritiene pertanto che, al fine di limitare gli apporti in reflui alla Laguna, debba essere
adottato  un  approccio  gestionale  delle  strutture  di  collettamento  di  natura  preventiva,
rispetto ai guasti e incidenti impiantistici, approccio che il proponente ritiene sino ad oggi
sufficientemente attuati, nonostante le sistematiche immissioni di reflui in laguna.

4.6 Punto f :
Poiché l’esistente conterminazione, con funzione di lagunaggio rappresenta un efficace
sistema di attenuazione degli apporti di sostanza organica, dei nutrienti ed eventi avversi,
argomento questo peraltro esposto ed evidenziato nella documentazione integrativa, si
ritiene che la verifica dello stato manutentivo e di efficienza di detta struttura e canali
connessi debba essere una strada da intraprendere e forse prescrivibile in questa fase
come specifiche misure di mitigazione. 

Risposta Integra: Riguardo questo punto la società Integra non prevede e non intende di
estendere  il  piano  di  manutenzione,  concordato  al  tempo  della  presa  in  carico  della
concessione, anche al canale di conterminazione.
L’area in oggetto inoltre è interessata ed è stata interessata per decenni da apporti di terzi
ed è al momento risulta anche limitrofa a diversi centri abitati ed attività di terzi su cui la
scrivente non può e non ha alcuna possibilità di verifica, controllo e regolamentazione.
Risulta improprio che sia un privato a provvedere alla gestione di territorio pubblico.

Valutazioni e Conclusioni:  Sono comprensibili le osservazioni del proponente in merito
alla sovrapposizione del privato rispetto al pubblico. Si fa tuttavia presente che la capacità
di  mitigazione  della  pressione  ambientale  dei  reflui  verso  la  laguna,  ascrivibile  alla
conterminazione, è connessa allo stato manutentivo e di efficienza del canale navigabile.
L’indisponibilità  della  conterminazione,  cosa  peraltro  auspicabile  vista  la  previsione
progettuale  della  sua  rimozione  all’interno  del  procedimento  di  bonifica  del  SIN  di
Orbetello, prospetta di fatto per il  futuro, una ben diversa analisi circa la tollerabilità di
scarico reflui in laguna.  

- COMPONENTE MARE

4.7 Punto g:
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Relativamente alla valutazione degli impatti in mare, nessuna considerazione è stata fatta
sulla situazione dell’ambiente marino in prossimità dello scarico, inteso come presenza,
distribuzione,  consistenza  di  eventuali  biocenosi  marine,  caratterizzazione  dei  fondali,
eventuali presenza di habitat e/o specie protette, fauna ittica, ecc. 
Si ritiene necessario uno studio finalizzato a definire l’area di influenza a contorno del
punto di immissione in mare, in termini chimico-biologici delle acque che di struttura delle
biocenosi, con una conseguente valutazione degli impatti e rimodulazione delle modalità
di  monitoraggio,  valutando  l’eventuale  integrazione  dell’attuale  e  distante  punto  di
controllo di Cala Galera. 

Risposta  integra:  La  società  Integra  Concessioni  ritiene  che  le  analisi  sulla
caratterizzazione dei fondali  e sugli  eventuali  habitat e/o specie protette sono state già
adeguatamente svolte in concomitanza ed a valle dell’AIA Det.1119 vigente concordando
le stesse ed i risultati proprio con ARPAT. La presenza di uno specifico pretrattamento di
rifiuti liquidi presso l’impianto di depurazione di Terrarossa (per capacità dell’impianto e per
il  ridotto apporto in termini  ponderali)  non altera, come dimostrato dagli  stessi  controlli
periodici di ARPAT in anni di attività, la qualità del refluo trattato e scaricato.  Per quanto
riguarda il punto di scarico a mare si fa notare che il posizionamento è stato imposto e
realizzato  ante  ristrutturazione  dell’impianto,  cioè  ben  prima  della  presa  in  gestione
dell’impianto da parte di Integra Concessioni. 

Valutazioni e Conclusioni:  La valutazione dell’impatto dello scarico in mare è attuato
mediante  un  piano  di  monitoraggio  analitico  presso  la  stazione  a  mare  posta  a  Cala
Galera. Sebbene l’area di controllo sia collocata nella direttrice dei flussi prevalenti delle
correnti marine, come indicato nello studio di TEA Ambiente s.r.l del marzo 2011, la stessa
risulta tuttavia troppo distante dal  punto di  immissione a mare dei  reflui.  Tale punto di
prelievo inoltre (fig. 22 elaborato E7) è prossimo alla costa delimitato a sud dall’adiacente
area portuale costituendo un’area a modesta  circolazione delle acque marine. 
In  considerazione  anche  dei  parametri  oggetto  del  monitoraggio,  che  si  diffondono
nell’ambiente marino prevalentemente nella frazione solubile, si ravvisa la necessità che le
stazione  posta  a  Cala  Galera  sia  integrata  da  almeno  una  stazione  di  controllo  da
c  ollocarsi   in un’area più prossima al punto di scarico reflui. In detta nuova area si ravvisa  
l’eventuale opportunità di effettuare due campioni a diversa batimetria. 
Per quanto concerne lo studio dello stato ambientale dell’area prossima allo scarico si
conferma l’importanza della conoscenza e l’aggiornamento dello stato dell’ecosistema a
contorno della struttura di diffusione reflui in mare. 

ATMOSFERA

4.8 Punto h
In sintesi, le precedenti richieste avanzate da ARPAT erano state le seguenti:

1. valutare la possibilità di adottare un sistema di aspirazione della zona di scarico
degli extraflussi (rifiuti liquidi di varia tipologia: percolato di discarica ed altro...), con
relativa  canalizzazione  ad  un  impianto  di  abbattimento  (per  es.  uno  dei  biofiltri
esistenti),  tutto  ciò  compatibilmente  con  la  fattibilità  tecnica  ed  economica  del
progetto. Oppure, di proporre altri   sistemi atti a ridurre  l'impatto negativo, citato
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anche dal  proponente  nel  cap.  9  del  SIA,  per  emissione  di  inquinanti  ed odori
nell'area di conferimento dei rifiuti liquidi dell'impianto in oggetto.

2. chiarire come viene effettuato il monitoraggio delle Emissioni Diffuse (cap. 7.1.1.4
del SIA  Monitoraggio delle emissioni diffuse) nella zona di scarico delle autobotti,
considerando la normativa vigente sulla qualità dell'aria (D.Lgs 155/10).  Si chiede
che vengano commentati i risultati di fig 43 del SIA relativi al monitoraggio delle
emissioni diffuse nella zona di conferimento dei rifiuti liquidi, tendo presente quanto
osservato in narrativa. 

3. valutare  le  condizioni  manutentive  della  viabilità  di  accesso  all'impianto,  dalla
località Terrarossa, fino all'impianto stesso. Se tale viabilità presentasse dissesti o
aree  non  ben  asfaltate,  dovrebbe  essere  fatto  presente  al  competente  Ente
territoriale, al fine di ridurre gli impatti derivanti dal sollevamento delle polveri dovute
al transito di camion e veicoli da e per l'impianto in oggetto.

Si riassumono sinteticamente le risposte fornite dal proponente: 

1. La  società  dichiara  di  essere  disponibile  ad  implementare  tutte  le  modifiche  e
migliorie richieste a valle della procedura di riesame AIA. Il proponente prosegue
dichiarando che il rinnovo della concessione della conduzione dell'impianto potrà
giustificare e sostenere gli interventi richiesti da un punto di vista anche economico.
Integra dichiara che, in attesa delle migliorie richieste,  nella zona di scarico degli
extraflussi, potranno comunque essere disperse sostanze coprenti e mitiganti dei
cattivi odori soprattutto nei mesi estivi di maggior impatto.

2. il monitoraggio delle Emissioni Diffuse è  stato condotto, secondo quanto dichiarato,
rispettando quanto previsto dall'atto autorizzativo vigente. Il  proponente chiarisce
anche che la zona di scarico produce emissioni di inquinanti ed odori solo per le
autobotti che scaricano reflui provenienti dalle fosse imhoff, fosse settiche ed affini,
mentre  gli  altri  tipi  di  rifiuto  vengono  scaricati  con  sistemi  a  ciclo  chiuso.  I
campionamenti  delle  emissioni  diffuse,  secondo  quanto  dichiarato,  sono  stati
eseguiti sempre nelle condizioni di esercizio più gravose. Per il commento richiesto
dei risultati di fig 43 del SIA, sempre relativi al monitoraggio delle emissioni diffuse
nella zona di conferimento dei rifiuti liquidi, il proponete riferisce che la variabilità dei
dati rilevati negli anni, può essere anche attribuita  alla frequenza e numerosità dei
mezzi in scarico, di difficile  programmazione, e alle variazioni   meteo climatiche
durante le rilevazioni.

3. In  merito  alla  viabilità  pubblica  di  accesso,  il  proponente prende atto  di  quanto
richiesto, dichiarando che Integra risulta essere l'unica realtà che ad oggi provvede
alla cura e manutenzione costante e periodica della viabilità di accesso all'impianto
di  depurazione di Terrarossa.

Valutazioni  e  Conclusioni:  quanto  sopra  dichiarato  chiarisce  in  parte  le  richieste
formulate, si osserva che se venisse attuato il sistema di aspirazione della zona di scarico
delle autobotti, con relativa canalizzazione ad un impianto di abbattimento (per es. uno dei
biofiltri esistenti), verrebbe meno la necessità di effettuare il monitoraggio delle emissioni
diffuse  nell'area  stessa.  Qualora  l'intervento  proposto  non  fosse  tecnicamente  o
economicamente attuabile, in sede di riesame AIA, dovrà essere presentato un piano di
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monitoraggio degli inquinanti e degli odori secondo la normativa vigente. Tale piano dovrà
presentare soglie di attenzione e di allarme, superate le quali, dovranno essere comunque
implementati sistemi di mitigazione adeguati ed efficaci.

CONCLUSIONI

Dall'esame  della  documentazione  integrativa  presentata  emerge  che  il  proponente  ha
risposto solo in parte a quanto richiesto, sia per quanto riguarda gli impatti nella Laguna e
la componente mare, che sulla atmosfera. 
Essendo una VIA postuma il cui scopo è quello di valutare le conseguenze che si sono
prodotte sull’ambiente a partire dalla realizzazione di  quell’opera,  a completamento del
quadro conoscitivo  sull’impianto  e  al  fine  di  poter  esprimere  un parere  definitivo  sugli
aspetti della VIA, si chiede di fornire i chiarimenti richiesti in narrativa.

Infine, si riportano alcuni aspetti importanti che dovranno essere trattati per il futuro
riesame AIA
-  Si ritiene necessario che, prima della loro realizzazione, l’ubicazione dei piezometri sia
approvata da questa Agenzia.
- Per la componente emissioni in atmosfera, viste le integrazioni presentate, valutata la
disponibilità del proponente ad implementare tutte le modifiche e migliorie richieste a valle
della procedura di riesame AIA avvenuto il rinnovo della concessione alla conduzione, si
considera che, sebbene gli impatti in atmosfera derivanti dall'impianto in oggetto possano
essere  considerati  significativi,  ciononostante  essi  possono  essere  mitigati  con
l'implementazione di tutte le migliorie impiantistiche e gestionali previste dalla norma ed
atte  allo  scopo. Si  propone  pertanto,  all'Autorità  competente,  di  prescrivere  la
presentazione, di tutto quanto sotto riportato:

• presentare  un  progetto  che  preveda  l'aspirazione  e  il  convogliamento  delle
emissioni  di  inquinanti  ed  odori  che  si  generano  nella  zona  di  scarico  degli
extraflussi e  rifiuti  liquidi  di  varia  tipologia, con  relativa  canalizzazione  ad  un
impianto di abbattimento (per es. uno dei biofiltri esistenti).

• Presentare,  un  piano  di  monitoraggio  degli  inquinanti  e  degli  odori  secondo  la
normativa vigente.  Tale piano dovrà presentare  soglie di attenzione e di allarme,
superate le quali, dovranno essere comunque implementati sistemi di mitigazione
degli inquinati e degli odori in emissione, adeguati ed efficaci.

• In  merito  ai  biofiltri  ed ai  controlli  di  buon funzionamento degli  stessi,  si  ritiene
importante che il gestore integri quanto dichiarato con la dimostrazione del corretto
dimensionamento dei biofiltri stessi, in funzione delle caratteristiche dimensionali e
gestionali previsti dalle LG Nazionali di cui al  DM del 29 gennaio 2007. Si ritengono
molto utili  anche i riferimenti alle LG ARTA Abruzzo. L’analisi dovrà contemplare
anche  la  verifica  dell’allineamento  delle  efficienze  di  abbattimento  per  i  vari
parametri  inquinanti  compreso  l’odore.  Oltre  a  tale  dimostrazione,  all’interno
dell’analisi  delle  BAT,   si  richiede  anche  di  fornire  i   riferimenti  tecnici  che
permettano di attestare le performance garantite in termini di rispetto dei BAT-AEL.
Il Piano di Monitoraggio e Controllo dovrà essere integrato con i controlli di buon
funzionamento  dei  biofiltri,  come  riportati  nel  cap.2.1 Valori  limite,  parametri  di
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monitoraggio e frequenza degli autocontrolli delle emissioni provenienti dal biofiltro
delle LG ARTA Abruzzo. 

• Si  chiede di ampliare il numero dei parametri da monitorare all'uscita dei Biofiltri,
anche nel rispetto degli aggiornamenti normativi alla Parte Quinta del 152/06 e s.m.i
con  Art.  272  -bis  (Emissioni  odorigene) ed  in  riferimento  alle  BATC  Waste
Treatment - August 2018 ed in relazione ad altri impianti AIA, presenti nel territorio
regionale, che trattano rifiuti.

• Revisionare il Piano di Monitoraggio e controllo, per i sistemi di abbattimento delle
Emissioni,  in  particolare per i  3 biofiltri,  tenendo conto di  quanto commentato e
proposto. 

• Presentare  il  Quadro  Emissivo  completo  da  autorizzare,  comprensivo  delle
Emissioni Convogliate, anche quelle  considerate non significative, delle  emissioni
diffuse  e  fuggitive,  rivalutate  alla  luce  della  normativa  vigente,  D.Lgs.152/06  e
s.m.i.,  All 2 al PRQA della Regione Toscana, BAT di settore.

• Presentare un'analisi delle BAT, relative alle Emissioni in atmosfera, che dettagli e
descriva tutte le procedure o le tecniche adottate nell'impianto che soddisfino le
BAT stesse.

• In particolare dovranno essere esplicitate le analisi di conformità di tutte le sezioni
impiantistiche ricomprese nel procedimento di AIA (Impianto di deputazione, stazio-
ni di sollevamento, scaricatori di piena etc...) con quanto indicato nel BREF e nelle
BATC di settore e nelle  MTD indicate nelle Linee guida emanate in allegato al De-
creto Ministeriale del 29 Gennaio 2007  “Linee guida relative ad impianti esistenti
per le attività rientranti nella categoria IPPC.

• Dovrà essere presentato un Piano di Monitoraggio e Controllo adeguato al controllo
nel tempo delle Emissioni in atmosfera di tipo: fuggitivo, diffuso, convogliato ed odo-
rigeno, secondo l’attuale normativa.
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